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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 24 gennaio 2003. 


Approvazione dei nuovi modelli di comunicazione dei dati relativi agli investimenti agevolati 
effettuati nelle aree svantaggiate, da effettuare ai sensi dell’art. 62, comma Iylettere a) e db), della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento; 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di comunicazione dei dati,rèlativi agli investimenti agevolati effettua- 
ti nelle aree svantaggiate. 


1.1. Sono approvati i seguenti modelli con le relative»istruzioni da utilizzare in sostituzione di quel- 
li approvati con provvedimento del 12 dicembre 2002: 


a) Modello CVS, relativo alla comunicazione di cui all’art. 62, comma I, lettera a), della leg- 
ge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente i dati relativi agli investimenti agevolati effettuati nelle 
aree svantaggiate da parte dei soggetti che\hanno conseguito anteriormente alla data dell’8 luglio 
2002 il diritto al contributo previsto dall’art. 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 


b) Modello CTS, relativo alla‘comunicazione di cui all'art. 62, comma 1, lettera b), della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente i dati relativi agli investimenti agevolati effettuati 
nelle aree svantaggiate da parte deissoggetti che hanno conseguito il diritto al contributo a decor- 
rere dall’8 luglio 2002, a seguito)di accoglimento dell’istanza presentata ai sensi del citato art. 8 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 10 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito dalla legge 8 agosto 2002, n. 178. 


1.2. I modelli sono composti da un frontespizio, contenente i dati identificativi del soggetto che 
effettua la comunicazione, e dai quadri A e B, concernenti, rispettivamente, i dati relativi alla struttura 
produttiva destinatariadell’investimento agevolato e i dati riepilogativi. 


2. Reperibilità dei modelli. 


2.1.I modell? di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in 
formato elettfonico sul sito internet www.agenziaentrate.it. 


2.2.I modelli di cui al punto 1.1. possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione 
che gli stessi siano conformi per struttura e sequenza a quelli approvati con il presente provvedimento e 
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


= 
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2.3. I modelli di cui al punto 1.1 possono essere riprodotti con stampa monocromatica realizzata in 
colore nero mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano 
la chiarezza e l’intelligibilità del modello nel tempo. 


2.4. È consentita la stampa dei modelli di cui al punto 1.1 nel rispetto della conformità grafica ai 
modelli approvati e della sequenza dei dati. 


3. Definizione dei dati da indicare nelle comunicazioni. 


3.1. I dati richiesti dall’art. 62, comma 1, lettere a) e b), della legge n. 289 del 2002, si riferiscono agli 
investimenti realizzati ed ai crediti d’imposta maturati alla data del 31 dicembre 2002 nonché ai crediti 
d’imposta utilizzati anteriormente alla sospensione disposta con l’art. 1, comma 1, lettere a) e b), del 
decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253, e successivamente con l’art. 62; comma 1, lettere a) e b), della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


4. Modalità e termini di presentazione delle comunicazioni. 


4.1. Le comunicazioni di cui al punto 1.1 sono presentate, a\pena del disconoscimento del beneficio, 
in via telematica all’ Agenzia delle Entrate dal 31 gennaio 2003 al 28 febbraio 2003. 


4.2. La presentazione telematica può essere effettuata/direttamente, da parte dei soggetti abilitati 
dall’ Agenzia delle Entrate ovvero tramite i soggetti incaricati di cui ai commi 2-bis e 3 dell’articolo 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio, 1998, n. 322, e successive modificazioni. 


4.3. La trasmissione telematica dei dati contenuti nelle comunicazioni è effettuata utilizzando il 
prodotto di gestione denominato «Report 388»/che sarà reso disponibile gratuitamente dall’ Agenzia 
delle Entrate nel sito Internet www.agenziaentrate.it. 


4.4. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica di rilasciare al 
soggetto interessato un esemplare cartacèo della comunicazione predisposta con l’utilizzo del prodotto 
informatico di cui al punto 4.3, nonché’ copia della comunicazione dell’ Agenzia delle Entrate che ne 
attesta l’avvenuto ricevimento e che costituisce prova dell’avvenuta presentazione. 


4.5. La comunicazione deve essere conservata a cura del soggetto interessato, previa sua sottoscri- 
zione a conferma dei dati ivi contenuti. 


4.6. Al Centro operativo di Pescara è demandata la competenza per gli adempimenti conseguenti 
alla gestione delle comunicazioni di cui al punto 1.1. 


Motivazioni. 


A seguito\della mancata conversione in legge del decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253, la 
legge 27 dicèmbre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) ha espressamente abrogato, con il comma 7 
dell’art. 62,\gli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 253 del 2002 ed ha recepito, nell’art. 62, comma 1, 
lettere 4) e d), le disposizioni già contenute nell’art. 1, comma I, lettere a) e b), del citato decreto-legge 
n. 253 del 2002, al fine di consentire all’ Amministrazione finanziaria di acquisire i dati necessari per 
il monitoraggio delle agevolazioni fruite dalle imprese per gli investimenti effettuati nelle aree svantag- 
giate ed effettuare conseguentemente la pianificazione dei relativi flussi di spesa. 


= 
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Il citato articolo 62, comma 1, lettera a), della richiamata legge n. 289/2002, stabilisce, per 1 sog- 
getti che hanno conseguito il diritto al contributo nella forma di credito d’imposta, previsto dall’artico- 
lo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, anteriormente alla data dell’8 luglio 2002, l’obbligo di effet- 
tuare un’apposita comunicazione, a pena di decadenza dal beneficio. Tale comunicazione deve conte- 
nere i dati concernenti le tipologie e l'ammontare degli investimenti realizzati, gli identificativi dei con- 
traenti con 1 quali 1 soggetti interessati intrattengono i rapporti necessari per la realizzazione degli stes- 
s1, le modalità di regolazione finanziaria delle spese relative agli investimenti nonché L'ammontare dei 
contributi fruiti e quelli ancora da utilizzare ed ogni altro dato utile ai fini della Ticognizione degli 
investimenti realizzati. 


Lo stesso obbligo è sancito, dal medesimo art. 62, comma 1, lettera b),\della legge n. 289/2002, 
per i soggetti che, a decorrere dalla predetta data dell’8 luglio 2002, hanno\conseguito l'assenso del- 
l’Agenzia delle Entrate relativamente all’istanza presentata ai sensi del citato art. 8 della legge n. 388 
del 2000, come modificato dal decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178. 


Il citato art. 62 prevede, inoltre, che con provvedimento dél ‘direttore dell’ Agenzia delle Entrate 
vengano stabiliti i dati da indicare nelle comunicazioni, i termini èntro i quali le stesse debbano essere 
inviate e venga approvato il modello sulla base del quale le comunicazioni devono essere redatte. 


In attuazione delle succitate disposizioni è, pertanto, emanato il presente provvedimento con il quale, 
attesa la diversità dei soggetti tenuti all’invio delle comunicazioni, vengono anzitutto approvati due 
distinti modelli con le relative istruzioni - mod. CVSse mod.CTS — da utilizzare per le comunicazioni 
rispettivamente previste dalla lettera a) e dalla lettera b) dell’art. 62, comma 1, della legge n. 289 del 2002. 


I predetti modelli sostituiscono pertanto quelli approvati con provvedimento del 12 dicembre 2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2002. 


Con il presente provvedimento vengono altresì precisate le modalità di presentazione delle comuni- 
cazioni, stabilendo che le stesse devono essere presentate esclusivamente in via telematica, come già 
previsto relativamente alle istanze cui si riferiscono le comunicazioni della lettera b) del presente 
provvedimento, dal comma 1-bis-dell’art. 8 della legge n. 388 del 2000, come modificato dall’art. 10, del 
decreto-legge n. 138 del 2002. Per le procedure tecniche necessarie per la trasmissione telematica, il 
presente provvedimento fa rinvio ad un prodotto di gestione denominato «Report 388» che sarà reso 
disponibile gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate nel sito Internet www.agenziaentrate.it. 


In ordine agli adempimenti conseguenti alla gestione delle predette comunicazioni, viene attribuita 
al Centro operativo di Pescara la relativa competenza. 


Con il presente provvedimento vengono inoltre stabiliti i termini di invio delle comunica- 
zioni, stabilendo che le stesse devono essere presentate a decorrere dal 31 gennaio 2003 e fino al 
28 febbraio 2003. 


Con lo stesso provvedimento viene, infine, disciplinata la reperibilità dei suddetti modelli di comu- 
nicazione e ne viene autorizzata la stampa nel rispetto delle caratteristiche grafiche. 


== 
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Si riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento. 
Attribuzioni del direttore dell’ Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione-del’ Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, 
comma ]; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4). 


Statuto dell’ Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42‘del 20 febbraio 2001 
(art. 5, comma 1; art. 6, comma 1). 


Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate, pubblicato’ nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1). 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 
12 febbraio 2001, concernente disposizioni recanti le modalità di avvio delle agenzie fiscali e l’istituzione 
del ruolo speciale provvisorio del personale dell’ Amministrazionè finanziaria, emanato a norma degli 
articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, concernente disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato\(legge finanziaria 2001). 


Decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, concernente interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della 
spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantaggiate. 


Decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253) concernente disposizioni urgenti in materia tributaria. 


Provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate del 12 dicembre 2002, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2002; 


Legge 27 dicembre 2002, /n.-289 (legge finanziaria 2003), concernente disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e-\pluriennale dello Stato (art. 62). 


Decreto del Presidente\della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto. 


Decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 
12 agosto 1998, concernente le modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei 
contratti di locazione e di affitto da sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione telematica dei 
pagamenti, come modificato dal decreto del Ministero delle finanze 24 dicembre 1999, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, nonché del decreto del Ministero delle finanze 
29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 gennaio 2003 
Il direttore: FERRARA 


4-2-2003 
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dei dati personali 


Dati personali 
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Mod. CVS 


DATI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI 
DAI SOGGETTI CHE HANNO CONSEGUITO IL DIRITTO AL CONTRIBUTO 
ANTERIORMENTE AlL'8 LUGLIO 2002 


Comunicazione ai sensi dell’art. 62, comma 1, lett. a), legge 27 dicembre 2002, n. 289 


La legge n. 675 del 1996 ha introdotto un nuovo sistema di tutela nei confronti dei tratta- 
menti che vengono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra sinteticamente co- 
me verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente comunicazione e quali sono i nuo- 
vi diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Enitrate, desiderano informarla, 
anche per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che nellaicomunicazione sono presenti diversi 
dati personali che verranno trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall’Agen- 
zia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari individuati dalla legge (Centri di assisten- 
za fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di li- 
quidazione, accertamento e riscossione delle imposte. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle\Finanze e dell'Agenzia delle Entrate pos- 
sono essere forniti ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni, II.N.P.S.) per lo svol- 
gimento delle rispettive funzioni istituzionali, nei lîmiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 


I dati richiesti nella comunicazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incor- 
rere nell'ipotesi di decadenza dal contributo conseguito. 


Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche piena- 

mente rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante: 

e verifiche dei dati esposti nella comunicazione con altri dati in possesso del Ministero del- 
l'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 

e verifiche dei dati esposti nelle comunicazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, 
ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 


La comunicazione pùò, essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, as- 

sociazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secon- 

do quanto previsto dalla legge n. 675 del 1996, assumono la qualifica di “titolare del trat- 

tamento dei dati, personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro di- 

retto controllo. 

I “titolari del.trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è con- 
servato'ed esibito a richiesta, l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali qualora si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili, de- 
vono comunicarlo agli interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati 
personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti 
previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in viola- 
zione di legge. 


Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pub- 
blici, non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati persona- 
li. Il menzionato consenso non è necessario agli intermediari per il trattamento dei dati di- 
versi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Protocollo attribuito dal servizio telematico alla comunicazione che si intende correggere Mod. CVS 


Comunicazione correttiva |__| N 1 LV {VAN K{AK{AK{{K{{K{L{K{KJTTLKLLK{ TL 


DATI IDENTIFICATIVI 


Codice fiscale Partita IVA 
DELL'IMPRESA 


Codice attività 


Cognome o denominazione Nome 
Piccola impresa Media impresa Operazione straordinaria Settore agricoltura Settore trasporti 
PERSONE FISICHE ; : 9 7 IRE 
so so 5 c z Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) Sesso (barrare la casella) 
Imprenditori individuali giorno mese anno 
| M F 
Comune 


Provincia (sigla) 
Residenza anagrafica 


o (se diverso] è Ù cn 
{ ) Frazione, via e numero civico 


Domicilio Fiscale ciap: 
Telefono 
prefisso nunero 
ALTRI SOGGETTI Comune Provincia (sigla) 
artt. 5 e 87, comma ], 
eu 
eee di Sede legale Frazione, via e numero civico C.a.p. 
(D.P.R. 22 dicembre 
1986, n.917) 
e stabili organizzazioni 
di soggetti non residenti Comune Provincia (sigla) 
Domicilio fiscale , . i 
(se diverso dalla sede legale) Frazione, via e numero civico C.a.p. 
Natura giuridica Telefono 
prefisso TA 
Stato estero di residenza Codice paese estero Codice di identificazione fiscale Stato estero 
Dati relativi Capitale sociale Riserve Perdita di esercizio Versamenti a fondo perduto dei soci 
al bilancio 
(se soggetti tenuti a 
redigere il bilancio) 00 00 00 :00 
DATI RELATIVI AL Codice fiscale 
RAPPRESENTANTE l’ e  T coat 
Cognome Nome Sesso (barrare la casella) 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
Comune Provincia (sigla) C.a.p. 


Residenza anagrafica 
o [se diverso) 


ERI SRO Frazione, via e numero civico 
Domicilio Fiscale 


Telefono 


premsso NUmErO 


SOTTOSCRIZIONE IL SOTTOSCRITTO : 


DELLA COMUNICAZIONE 
— dichiara di aver compilato i quadri A relativi a 


n. strutture produttive e il quadro B 


FIRMA DEL SOGGETTO CHE PRESENTA LA COMUNICAZIONE 


IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE Codice fiscale dell’intermediario 


TELEMATICA 


giorno mese anno 


Data dell'impegno | | 


Impegno a presentare in via telematica la comunicazione predisposta dal contribuente 
Riservato all’intermediario 


Impegno a presentare in via telematica la comunicazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


— id 


4-2-2003 
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Mod. CVS 
CODICE FISCALE 
QUADRO A O 
DATI RELATIVI ALLA STRUTTURA PRODUTTIVA Struttura produttiva)N. 
DESTINATARIA DELL'INVESTIMENTO AGEVOLATO 
SEZ.I Comune Provincia 
DATI DI CARATTERE 1" i 
GENERALE Indirizzo C.A.P. Cod. Reg. 
2 1 2 3 
Ubicazione della 3. Soggetto sottoposto alla procedura prevista dal comma 6 dell'art. 8 L 388/2000 
struttura produttiva Data 
4 AVVIO DELL’INVESTIMENTO (vedi istruzioni) 
Estremi normativi dell’agevolazione fruita anno di erogazione importo 
5 È Î 00 
6 00 
Elenco aiuti 7 00 
(vedere istruzioni) 8 Tn 
9 ,00 
10 00 
SEZ. Il 
DATI RELATIVI 1] DATI RELATIVI ALL'INVESTIMENTO REALIZZATO 
ALL’INVESTIMENTO Descrizione documento Data 
REALIZZATO ALLA i “ j | 


DATA DEL 31-12-2002 


Tipologia dell’investi- 
mento realizzato 


Beni dismessi o 
ceduti a terzi 


Barrare le caselle delle colonne 2 e 4 per indicare 
l’anno di realizzazione e le caselle delle colonne 
3 e 5 per indicare l’entrata in funzione 


2001 2002 
12! si i È i 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO LORDO REALIZZATO 00 
23 Dati relativi al collaudo (nel caso di impianto/struttura produttiva soggetto a collaudo — vedi istruzioni) 

Codice fiscale Numero Data 
Ù 2 È 
LI I 1 {1 { { {LL 1 I 
2001 2002 

24’ î 100] 00 
25 100 00 
26 ,00 .00 
27 100 00 
28 ,00 .00 
29 ,00 ,00 
30 ,00 ,00 
31 ,00 ,00 
32 ,00 ,00 
33 ,00 ,00 
34 Costo non ammortizzato dei beni ceduti e dismessi 100 
35 AMMONTARE DEGLI AMMORTAMENTI RILEVANTI Al FINI DELL’AGEVOLAZIONE ,00 
36 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO NETTO REALIZZATO ‘00 
37 AMMONTARE DEL CREDITO D'IMPOSTA MATURATO 00 
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Mod. CVS 
CODICE FISCALE 
Struttura produttiva N. 
38 NUMERO DELLE FATTURE RELATIVE AI COSTI DELL’INVESTIMENTO AGEVOLATO 
PARTITA IVA ( © CODICE FISCALE) DEI CONTRAENTI 
39 i i i i i 
40 i i I i i i 
41 i i i I E 0 ee e E LL 
42 
Dati dei contraenti 43 l l I_LGULULIO LI LVII LI LI LI LIL LI LI 
44 
i 
45 i 
46 i i 
47 
i 
48 
49 
50 
importo 
51 assegni circolari } 00 
Modalità 52 assegni bancari 00 
di regolazione 53 bonifici bancari di 
fihonziaria 54 bancomat o carta di credito 00 
55 contanti 00 
56 altro 00 
SEZIONE III 2003 2004 2005 2006 
57! î o0|° col‘ 00|° 00 
DATI RELATIVI 58 pa so n 00 
ALL'INVESTIMENTO 59 sa su vÒ D0 
AVVIATO E 60 00 O so 00 
NON REALIZZATO 61 do di 10 ma 
ALLA DATA 62 
DEL 31-12-2002 20 Di 20 20 
63 00 00 00 00 
4 
Tipologia ed entità E 00 20 90 20 
dell’investimento 00 00 00 00 
avviato e non realiz- [88 00 00 00 00 
zato 
67 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO NETTO AVVIATO PRIMA DELL’8/7/2002 E NON REALIZZATO 00 
68 AMMONTARE DEL CREDITO D'IMPOSTA 2003 2004 2005 2006 
RELATIVO ALL’INVESTIMENTO DI CUI AL RIGO 67 ? 00 P ps vol 00 
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Mod. CVS 
CODICE FISCALE | 
SEZIONE I 1 AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'INVESTIMENTO NETTO REALIZZATO 
(somma dei righi 36 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
DATI RIEPILOGATIVI 7 
DEGLI INVESTIMENTI 2 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA MATURATO 
REALIZZATI (somma dei righi 37 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
3. AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA UTILIZZATO 00 
4 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA DA UTILIZZARE 
(differenza tra l'importo indicato nel rigo 2 e l'importo del rigo 3) ,00 
SEZIONE II 
DATI RIEPILOGATIVI 7 
DEGLI INVESTIMENTI 5 AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'INVESTIMENTO NETTO AVVIATO 
AVVIATI PRIMA DELL'8/7/2002 E NON REALIZZATO (somma dei righi 67 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
E NON REALIZZATI 6 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA RELATIVO ALL’INVESTIMENTO DI CUI AL PUNTO 5 
(somma dei righi 68 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL 


MODELLO DI COMUNICAZIONE 
RELATIVO AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI DAI SOGGETTI 
CHE HANNO CONSEGUITO IL DIRITTO AL CONTRIBUTO 
ANTERIORMENTE ALL’8 LUGLIO 2002 (Mod. CVS) 


Soggetti tenuti alla presentazione della comunicazione 


La presente com unicazione, prevista dall'art. 62, comr 
(legge Finanziaria 2003), deve esse;rè, presentata, a pena 
riorm ente alla data dell’8 luglio 2002 hanno conseguito 
svantaggiate di cui all’art. 8 della legge 23 dicem bre 20! 

La comunicazione deve essere hedatta in conform ità a 
buente, previa sua sottoscrizione a conferm a dei dati ivi 
zia delle E n trate attestante la ricezione in via telem atica 


Reperibilità del modello 


Il modello è reperibile in. fo rm ato.aegle htz danejwba dte bis 1to pIr 
re prelevato gratuitam ente... 

Il modello può essere prelevato anche da altri siti Inte 
sequenza a quello approvato e rechi l'indirizzo del sito « 
lativo provvedim ento di’approvazione. È consentita la r: 
colore nero m ediante Wutilizzo di stam panti laser o di a 
chiarezza e la leggib ilità del m odello nel tem po. 


Modalità e termini di presentazione della comunicazione 


La comunicazione dei dati relativi agli investim enti ne 
genzia delle E n.trate esclusivam ente in via telem atica da 
La trasm issio.,ne dei dati contenuti nel m odello di comu 
e direttam ente, da parte dei soggetti abilitati dall’ A gen 
e tram ite una società del gruppo, qualora il soggetto ch 
po societario. Si considerano appartenen ti al gruppo l 
late. Si considerano con tro lla te le società per azioni, i 
ta le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o soc 
da que.sto per una percentuale superiore al 50 per centi 
e tram ite i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, comr 
ve m‘o\dificazioni (professionisti, associazioni di categ 
La tnasm issione telem atica diretta può avvenire utilizz 
abilitati a tale servizio ovvero utilizzando il servizio tele 
In ‘caso di presentazione telem atica tram ite gli interm e 
so p(ra’ indicati e società del gruppo),gquesti ultim i sono ti 
la (ricezione della com unicazione o dell’assunzione dell’ 
smettere in via telem atica all’ A genzia delle E n trate i da 
gli è stata consegnata già com pilata o verrà da lui predis 
toscrizione dell’interm ediario ed all’indicazione del pro 
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portata nello specifico riquadro “Im pegno alla presenta? 
nicazione per essere acquisita in via telem atica. 

N el predetto riquadro deve essere indicato , altresì, bar 
l’interm ediario si im pegna a presentare in via tele m’/atic: 
gnata già com pilata dal contribuente. 

L’interm ediario deve, altresì, rilasciare al contrib.uente 1 
trasm essi in via telem atica, redatta su m odello con form e 
buente, unitam ente a copia della com unicazio nsexde IA ge 

Si ricorda che la comunicazione si considera>presentat 
1°’A genzia delle E ntrate e la prova della presentazione è 
stante l’avvenuto ricevim ento. 

La trasm issione telem atica dei dati contenuti nella con 
form atico denom inato “R e port 388”, reso, disponibile ; 
w_w.awg en ziaentrate .it 


Compilazione del modello 


Il contribuente deve presentare la com unicazione reda 
vestim enti agevo lati, com plessivamxken te e ffettuati in tut 
contenute nell'art. 8 della legge nk4388/2000 sulla base . 
D .L. 8 luglio 2002,n.138, convertito, con m odificazion 

Il m odello di com unicazione è/c om posto da: 

* il frontespizio , costituito da/due pagine: la prim a con 

sonali, la seconda contenen te\/i dati identificativi dell” 

sottoscrizione del soggetto te/nu to a tale adem pim ento 

e il Quadro A , che contiene \ivdati relativi alla struttura 

to. Si precisa che, se l’im presa ha più strutture produtti 

com pilare per ciascuna struttura produttiva un apposit 

porre nella casella “Struttura produttiva N .” posta in a 

e il Quadro B , che contiene i dati rie pilogativi dell’inve 

Tutti gli im porti da indicare nella dichiarazione vanno 
condo il criterio m ate mAa,tico per eccesso se la frazione d 
e per difetto se inferiore a detto lim ite (ad esem pio: 55,5 


Frontespizio 


Comunicazione correttiva 


N ell’ipotesi in-cui il soggetto tenuto pklirm a id edballaccaodn 
m ine di pre(£e8n fat born io 2003) apportare correzioni o int 
deve com pilare, ed inviare in via te keommapilceat au dm hu,toet è paloea 
tando nell’apposito cam po ilnum ero di protocollo attrib 
dentem ente inviata, che in tal m odo si intende sostituita. 

D opo il term ine sopraindicato non è più possibile invia 


Codice fiscale e Partita IVA 
Devono essere indicati il codice fiscale e/o ilnum ero 
com unicv\azione. 


Codic-e\a ttività 


D eve essere indicato il codice dell’attività svolta in vi 
delle-a ttività econom iche, disponibile presso gli uffici l: 
self service e nel sito Internet del M in is.tfana nèzedbil’c4ogom: 
le E ntrataegw mzwaentrate .it 
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Cognome 0 denom inazione e nom ee 


Devono essere indicati il cognom e e ilnom e o la denon 


Piccola im presa e media im presa 


B arrare la casella corrispondente se trattasi di'im presa 
1° A llegato alla Raccom andazione 96/280/CE d/el 3 april 
gato 1 al Regolam ento (CE)n. 70/2001 del hL2 gennaio 
L 10 dell13 gennaio 2001) e nella circolaresn, 41/E del |] 


O perazione straordinaria 


B arrare la casella se è intervenuta un’operazione straor 
e/o di realizzazione dell’investim ento a gvse vo lato e la dat: 


Settore agricoltura 


B arrare la casella se la com unicazi@ne si riferisce ad u 
posta per il settore agricoltura secondo il regim e di aiut 
CEE: SG (2001) D/289229 del 1445rugno 2001. 


Settore trasporti 


B arrare la casella se la com undcazione si riferisce ad un 
sta per il settore trasporti seconmd.o il regim e di aiuto di S 
(2002) 1600 fin. del 7 m aggio, 2/002. 

Il credito d’im posta per le im)prese di tale settore era p 
avviati successivamente a tale data m a anteriorm ente a 
8/7/2002 n.138, convertito vdalla legge 8/8/2002 n. 178, 
l’agevolazione le im prese(operanti nel settore trasporti. 


D ati relativi alle persone/fisiche e agli altri soggetti 


R iportare, se persona fisica, data e luogo di nascita, se 
Per isoggetti diversi\dalle persone fisiche vanno ripor: 


Natura giuridica 


Il codice da indicate deve essere desunto: 

e per le società dé persone ed equiparate, dalla tabella 
com pilazione del m odello di dichiarazione U nico 200 
e per le società \é)d enti com m erciali, dalla tabella B ind 
pilazione del,m odello di dichiarazione U nico 2002-Sc 


Stato estero dbdiscèédpaczae estero 


I cam pidewono essere com pilati solo dai soggetti non 
lo Stato m ed va n te stabili organizzazioni; il codice dello :‘ 
portato nell’A ppendice alle istruzioni dei m odelli di dicl 
m erciali e\d equiparati. 


D ati re l’astivi al bilancio 


Per le società, se tenute alla redazione del bilancio , de 
le, alle»riserve, alla perdita di esercizio e ai versam enti 2 
vatogsa\n teriorm ente al primo utilizzo del credito d’im pos 


D a.ti)relativi al rappresentante 


D-e vono essere indicati i dati relativi al rappresentante 
cazione o, in m ancanza, a chi ne ha l’am m in istrazione a 
toscrive la com unicazione. Per quanto riguarda il codice 


== 


4-2-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28 


ne dei m odelli di dichiarazione U nico 2002 - Società di 
Società di capitali ed equiparati (paragrafo 2.6). 


Sottoscrizione della comunicazione 


Il soggetto che effettua la com unicazione deve4indicari 
ve, destinatarie degli investim enti agevo lati, pet le quali 

Con la successiva sottoscrizione, il contribuente co n fe 
m unicazione da trasm ettere all’ A genzia delle E*n tratte. 


Im pegno alla presentazione telematica 


Per la com pilazione di tale riquadro si rinvia a quanto 
term ini di presentazione della dichiarazione” 


QUADRO A - DATI RELATIVI ALLA STRUTTURA PRODUTTIVA 
DESTINATARIA DELL'INVESTIMENTO AGEVOLATO 


Il quadro si com pone di tre sezio n 1; 

*e la sezione I, relativa ai dati di carattere generale; 

e la sezione II, concernente i datit relativi agli investim 
la data del 31 dicem bre 2002; 

e la sezione III, concernente i dati relativi agli investim 
realizzati alla predetta data del)31 dicem bre 2002. 


Sezione | - Dati di carattere generale 


N ella presente sezione vamno indicati i dati relativi all 
dell’investim ento agevo la to, alla data di avvio dell’ultim 

Se lim presa ha più diram azioni territoriali che nel lori 
tiva”, indicare l’indirizzovdi una sola di esse. N ell’ipote 
muni, va indicato uno solo di essi. 

Per quanto concerne gli aiuti, nella sezione vanno ind 
fruiscono del contributo previsto dall'art. 8 della legge 
la concessione ne g li\u lItim i tre anni, a qualsiasi titolo e 
statali, regionali 0, c0m unque assegnati da enti o istitu 
m enti agevo lati. 

In particolare: 

nerligovAdagno in4@icatiilcom une e la sigla della provinci: 

nerlig oin2d,icare aeellha filrazione , la via o la piazraseeilandàamn 
dice di avviambb netasp blalt Bled ivelre gionale desunto dalla “ 
ta nell’appendice alle istruzioni per la com pilazione del 
che (Fascico/Jdo”1); 

nerlig ob è&5rare la casella se trattasi di soggetto sotto poste 
della legge. n. 388 del 2000, in quanto trattasi di investii 
gono a settori soggetti a discipline com unitarie specifich 
le dei grandi progetti (vedasi circolare n. 41/E del 18.04 

nerlig 0 v4a indicata la data di avvio dell’investim ento am 
sivam ente nel periodo intercorrente tra l°8 luglio 2002 e 
la predetta data del 31 dicem bre 2002; in caso di più inv 
chiesfto”va riferito all’investim ento avviato da ultim o; 

neriigh i d a r5i pao ita co Imnalpaa dstrem inormiativi dei singoli 

bella-1 sotto riportata ovvero, nel caso di aiuto non clas 
sciplinato l’erogazione delb’'nb’an2ja zdii a reo, mecallendb' an p dI 
to erogato. 
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TA BELLA 1 -AIUTIFRUITI 

1 - D.L. 22 ottobre 1992,n.415 art. 1, c 2, con v'ettitòo con 

agli investim enti produttivi nelle aree de presse >; se ttloo ri In 

2- Legge 19 dicem bre 1992,n.488, art. 1, c 3° - C o nftratti 

3 - Legge 25 febbraio 1992,n. 215 - Interyenti a favore de 

4 - Legge 23 dicem bre 1996,n. 662, art.2 x,6 .203, lettld) - 
Sezione Il - Dati relativi all'investimento realizzato 

N ella sezione vanno riportati i dati degli investim enti 

ni ceduti o dism essi entro la stessa data relativi alla me 

sente Quadro A nonché i dati re Nativi ai contraenti e all 


sostenute. 


Rientrano in tale categoria, pertanto, 


sia gli 


investim er 


investim enti avviati prim a di tale data e realizzati entro 

La data di realizzazione deé.ll’investim ento va individu 
TU IR Pertanto, in caso di acquisto di beni m ob ili, si c 
so di beni im m ob ili, la data, di stipula dell’atto, ovvero 
l’e ffetto traslativo o costitutivo della pro prietà o altro d 
ta in cui esse sono state ultim ate ; in caso di con tratto d 
so di opere realizzate in/econonm ia, occorre fare riferim 
quisiti m ediante contratto di locazione finanziaria, de v 
segna del bene. Per uwlteriori appro fondim enti, si rinvia 
delle Entrate. 


C om pilare la sezione nel m odo 
nerlig o vlaln,n o riportati idati 
alla stessa struttura )produttiva, va 
In particolare: 
neclam piodligare.la 
in m odo inequivocabile la 
neclam pser2vyezèé la data (giorno, m ese e 
m ento indicato/nel cam po 1; 
neriighi d a vlaM a02ihdicate le varie 
Le tipologie descritte riguardano sia 
tratto di leasing, sia quelli realizzati a 
terventi di è&m m odernam ento e 
In particolare; 


relativi 
indicato 


tipologia (es.: bolla di 


seguente: 
all’ investim ento 


il 


consegna, 
realizzazione dell’investim en 
anno) Tdi 


re: 
dato riferiti 
fatti 


realizz 


tipologie di investim e 
i beni acquisiti 
seguito di appalto, 
riattivazione devono 


a titc 


esse 


— nedbalo, n, n ap è rtare la tipologia dei beni oggetto dell’in 
la 2 so.tto riportata, ovvero _, in caso di beni non classi: 
beni, agevolabili acquisiti; 

— n éeclédo n n © 2rra de, la casella corrispondente agli anni 2 


lizzazione dell’investim ento agevolato; 
ti \alla stessa tipologia, barrare entram be 
-<- meclbelo n n eb èrea5e la casella 
entrata in funzione dell’investim ento 
pologia, barrare l4auctit bella sodo seen trati 
sizione; 


== 


in 
le 


corrispondente 
agevolato; 


in 


caso di acq 


caselle del 
agli anni 
in c 


funzione n 
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TA BELLA 2 - TIPOL O GIA BENI 
1 - A uto vetture, m oto veico li e sim ili 
2 - Autoveicoli da trasporto , autoveicoli pèe,ssyanti, cè 
3 - M acchine elettroniche ed elettrom eclcamwiche, co 
4 - A ttrezzatura varia e m inuta 
5 - Im pianti e m acchinari specifici 
6 - Im pianti e m acchinari generici 
7.- Costruzioni leggere, tettoie, bagatcc hie 
8 - Beni immobili 
9 - Beni im m ateria li 


nerligo iAd jcare l’am m ontare lordo \dell’investim ento re 
D etto am montare è costituito dail\costo com plessivo so 
ni agevolati, com prensivo degli oneri accessori di dirett 
generali. Per gli investim enti re &lizzati m ediante contrat 
sostenuto dal locatore per l’acqu;.isto dei beni, alnetto de 
m enti si rinvia alle circolari em ,anate al riguardo dall’A g 
n erlig o d2a3g o m pilare solo se iNnb'eni oggetto dell’investim 
no indicati i dpartimodld4 uvdi ca E ffettuato e, in particolare, il c 
fettuato il collaudo, ilnum ero e la data deldocum ento d 
neriighida,X4ran3d33riportati la tipologia e l’am montare c 
m enti, relativi ai beni ced u/ti e dism essi alla data del 31 
— n eclddo n mal ilc,are la tipologia dei beni ceduti e dism essi 
vero, in caso di beni non classificati, descrivere, in for 
— n ecléodo n n ein2décàye l’/am m ontare dei costi non am mort 
tivam ente nell’anno 2001 e 2002; 
nerlig o, 8if ortare la som m a de g li im porti già indicati ne 
nerligo i&8 A jicare l’am.\m ontare degli am m ortam enti rileva 
Si ricorda che gli. am m ortam enti relativi ai beni che fo 
dall’esercizio successivo a quello della loro entrata in fu 
Per gli investimwne n ti e ffettuati m ediante contratti di lea 
rebbero stati caleòolati nel caso in cui i beni fossero stati 
Per ulteriori ap\profondim enti in ordine alle m odalità d 
circolari em anàate al riguardo dall’ A genzia delle E n trate 
nerligo i8 6 jc are la differenza tra l’im porto di rigo 22 e I 
differenza costituisce l’investim ento netto da riportare, c 
riga ell Quadro B ; 
nerlig o id d.jcare l’am montare del credito d’im posta rela 
dicem bre-20 02; tale im porto va riportato, com p lersigio a2; 
del Q uadino B ; 
nerlig o v3a8 indicato ilnum ero com plessivo delle fatture r« 
neriig hi. da 349 ia dik ato ilnum ero di partita IVA ovvero, 
dice fiscale dei soggetti che hanno fornito i beni o con i 
zio n e( de ll’investim ento; 
neriigh i da $ana o5 6ndicate le m odalità adottate per la re 
per la realizzazione dell’investim ento e gli im porti corri 
Ilrigo 56, va com pilato in form a libera solo se le m od 
indicate nei righi precedenti. 


RE (DE 
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Sezione III - Dati relativi all'investimento avviato e non realizzato 
alla data del 31 dicembre 2002 


N ella presente sezione vanno riportati idati relativi all 
lizzato alla data del 31 dicem bre 2002. 

Il soggetto dovrà, pertanto , indicare in via presuntiva l 
conto anche delle cessioni, dism issioni e am m ortam enti 
m ontare del credito d’im posta spettante per ciascuno de 

C om pilare la sezione nel m odo seguente: 

neriighi da iS7 ia 6r6; 

— n eclddo nna tipologia dei beni oggetto dell’investim ent 

pra riportata, ovvero , in caso di beni non classificati, 
agevolab ili; 
— n eclodonne 2L|’àìmd4meo 454 tare dell’ investim ento netto che 
spettivam ente negli anni 2003, 2004, 2005 e 2006; n 
dell’investim ento netto realizzato tra il 1° gennaio 20C 
nerlig o r6Pfortare la som ma deg li im porti già indicati nel 
nerlig o i@ 8 jc are _, rispetteoo homn mretel d'&AlhhBmeo 4 tare del credit 
spondente all’investim ento indicato nel rigo 67 e presunt 


QUADRO B - DATI RIEPILOGATIVI 


Il | quadro B è com posto di due sezioni e serve per indi 
e neSlezionealtj rie pilogativi dell’ investimento agevo lat 
relativam ente a tutte le strutture produttive della mede 
* neSleazio n ed d li, rie pilogativi dell’ investimento agevolat 
lizzato alla data del 31 dicem bre 2002, relativam ente 


Sezione I 


In questa sezione indicare: 

nerlig olalso m m a degli am m ontari dell’ investim ento net 
ciascuna struttura produttiva; 

nerlig 01422 som m a de g li im porti relativi al credito d’im pi 
dro A relativo a ciascuna struttura produttiva; 

nerigol’%3>a,m m ontare com plessivo del credito d’im posta 
D .Lgs.n.241/1997,anteriorm ente alla data di sospensio 
D L.n.253/2002,non con vertito , e successivamente co 

nerlig ol’A4m m ontare com plessivo del credito d’im posta r 
to indicato nel rigo 2 e l’im porto indicato nel rigo 3, che 
D Lgs.n. 241 dell1997,a partire dal 10 aprile 2003 nella 
com ma 1 lett a), della citata legge n. 289/2002 e che ve 
M inistero dell’econom ia e delle finanze. 


Sezione Il 


In questa sezione riportare: 

nerlig ola5som m a degli am m on tari dell’ investim ento net 
ciascuna struttura produttiva; 

nerlig o1a6 so m m a de gli im porti relativi al credito d’im pc 
go 68 delquadro A relativo a ciascuna struttura produtti 
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Mod. CTS 


AGENZIA DELLE ENTRATE DATI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI DAI SOGGETTI 
CHE HANNO CONSEGUITO IL DIRITTO AL CONTRIBUTO 
DALL'8 LUGLIO 2002 


Comunicazione ai sensi dell’art. 62, comma 1, lett. b), legge 27 dicembre 2002, n. 289 


La legge n. 675 del 1996 ha introdotto un nuovo sistema di tutela nei confronti dei tratta- 
menti che vengono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra sinteticamente co- 
me verranno utilizzati tali dati contenuti nella presente comunicazione e quali sono i nuo- 
vi diritti che il cittadino ha in questo ambito. 


Informativa Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarla, 
ai sensi dell'art. 10 anche per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella @omunicazione sono presenti diversi 
della legge n. 675 dati personali che verranno trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall’Agen- 
del 1996 sul trattamento zia delle Entrate nonché dai soggetti intermediari individuati dalla legge (Centri di assisten- 
dei dati personali za fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categorià e professionisti) per le finalità di li- 


quidazione, accertamento e riscossione delle imposte. 

I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delleFinanze e dell'Agenzia delle Entrate pos- 
sono essere forniti ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, i Comuni, I'..N.P.S.) per lo svol- 
gimento delle rispettive funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 


Dati personali I dati richiesti nella comunicazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incor- 
rere nell'ipotesi di decadenza dal contributo conseguito. 


Modalità di trattamento Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche piena- 
mente rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante: 
e verifiche dei dati esposti nella comunicazione con altri dati in possesso del Ministero del- 
l'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
e verifiche dei dati esposti nelle comunicazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, 
ad esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, PR.A.). 


Titolari del trattamento La comunicazione può\essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, as- 
sociazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e all’Agenzia’delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secon- 

do quanto previsto dalla legge n. 675 del 1996, assumono la qualifica di ‘titolare del trat- 

tamento dei dati.personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro di- 

retto controllo. 

I “titolari del.trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

e il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è con- 
servato'ed esibito a richiesta, l'elenco dei responsabili; 

e gli intermediari, i quali qualora si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili, de- 
Vonò comunicarlo agli interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


Diritti dell'interessato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati 
personali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti 
previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in viola- 
zione di legge. 


Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pub- 
blici, non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati persona- 
li. Il menzionato consenso non è necessario agli intermediari per il trattamento dei dati di- 
versi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge. 
La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Comunicazione correttiva 


Protocollo attribuito dal servizio telematico alla comunicazione che si intende correggere 


Mod. CTS 


DATI IDENTIFICATIVI 
DELL'IMPRESA 


Codice fiscale 


Cognome o denominazione Nome 


Codice fiscale del soggetto che ha presentato l'istanza 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie) 


PMI 


Protocollo attribuito dal servizio telematico all'istanza di ammissione al credito 


Codice attività 


Data dell'operazione straordinaria 
giorno mese anno 


e_N E E E E E E I 


PERSONE FISICHE 


Imprenditori individuali 


Data di nascita 
mese 


Residenza anagrafica 
o [se diverso) 
Domicilio Fiscale 


Comune (o Stato estero) di nascita 


giorno anno 


Comune 


Frazione, via e numero civico 


Provincia (sigla) Sesso (barrare la casella) 


M F 


Provincia (sigla) 


C.a.p. 


numero 


ALTRI SOGGETTI 


artt. 5 e 87, comma 1, 
lett. a) e b), 

lel testo unico delle 
imposte sui redditi 
(D.P.R. 22 dicembre 
1986, n.917) 
e stabili organizzazioni di 
soggetti non residenti 


Telefono 
prefisso 
Comune 
Sede legale " 5 i 
Frazione, via e numero civico 
Comune 
Domicilio fiscale n È 10. 
(se diverso dalla sede legale) | Frazione, via e numero civico 
Natura giuridica Telefono 
prefisso 


Stato estero di residenza 


Dati relativi 
al bilancio 
(se soggetti tenuti a 
retigere il bilance) 


Capitale sociale Riserve 


Codice paese estero 


Perdita di esercizio 


Provincia (sigla) 


C.a.p. 


Provincia (sigla) 


C.a.p. 


numero 


Codice di identificazione fiscale Stato estero 


Versamenti a fondo perduto dei soci 
00 


,00 


DATI RELATIVI AL 
RAPPRESENTANTE 


SOTTOSCRIZIONE 
DELLA 
COMUNICAZIONE 


,00 ,00 


Codice fiscale 


| Codice carica 
Cognome 


Nome 


Data di nascita Comune [o Stato estero) di nascita 


giorno mese anno 


Comune 


Residenza anagrafica 
o (se diverso) 


RA Frazione, via e numero civico 
Domicilio Fiscale 


IL SOTTOSCRITTO : 


Sesso (barrare la casella) 


Provincia (sigla) 


Provincia (sigla) 


C.a.p. 


Telefono 


prefisso numero: 


FIRMA DEL SOGGETTO CHE PRESENTA LA COMUNICAZIONE 


— dichiara di aver compilato i quadri A relativi a 
strutture produttive e il quadro B 


n. 


IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 
TELEMATICA 


Riservato all’intermediario 


Codice fiscale dell'intermediario 


giorno mese anno 


Data dell'impegno | | 


Impegno a presentare in via telematica la comunicazione predisposta dal contribuente 


Impegno a presentare in via telematica la comunicazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 
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Mod. CTS 
CODICE FISCALE 
QUADRO A ao 
DATI RELATIVI ALLA STRUTTURA PRODUTTIVA Struttura produttiva)N. 
DESTINATARIA DELL’INVESTIMENTO AGEVOLATO 
SEZ. I Comune Provincia 
1 % 
DATI DI CARATTERE! 
GENERALE Indirizzo C.A.P. Cod. Reg. 
2 1 z 3 
Ubicazione della 
struttura produttiva 3. Soggetto sottoposto alla procedura prevista dal comma 6 dell'art. 8 L. 388/2000 
Avvio dell'investimento 4 Data Importo 
,00 
Estremi normativi dell’agevolazione fruita anno di erogazione importo 
5 1 2 3 100 
iu 3 00 
Pa aiuti 7 ‘00 
(vedere istruzioni) 8 ‘00 
9 ,00 
10 00 
SEZ. Il 
DATI RELATIVI a 
ALL’INVESTIMENTO 
REALIZZATO ALLA 12" 2 
DATA DEL 31-12-2002 13 
14 
15 
Tipologia 16 
dell’investimento 17 
realizzato 18 
19 
20 
21 
22 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO LORDO REALIZZATO 00 
23 Dati relativi al collaudo (nel caso di impianto/struttura produttiva soggetto a collaudo — vedi istruzioni) 
Codice fiscale Numero Data 
cio LL : 
24! È 00 
25 00 
26 00 
27 
Beni dismessi o = 
duti a terzi 2 20 
ceduti a terzi 
29 00 
30 00 
31 00 
32 00 
33 00 
34 Costo non ammortizzato dei beni ceduti e dismessi 00 
35 AMMONTARE DEGLI AMMORTAMENTI RILEVANTI Al FINI DELL’AGEVOLAZIONE 00 
36 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO NETTO REALIZZATO 00 
37 AMMONTARE DEL CREDITO D'IMPOSTA MATURATO 00 
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Mod. CTS 


CODICE FISCALE 


Struttura produttiva N. 


DATI 
DEI CONTRAENTI 


38 INUMERO DELLE FATTURE RELATIVE Al COSTI DELL’INVESTIMENTO AGEVOLATO 


PARTITA IVA ( © CODICE FISCALE) DEI CONTRAENTI 


39 
40 
41 


i i 
i 
i 
42 i 
i 
i 


43 I 

44 

45 

46 

47 O  U  O 

48 

49 | 

50 ! ! 

importo 

51 assegni circolari ” 

Modalità 52 assegni bancari x 
53 bonifici bancari 2 
00 


di regolazione 
finanziaria 54 bancomat o carta di credito 


55 contanti 00 
56 altro 00 


SEZIONE III 2003 2004 2005 2006 
57! È col ool' 00|° 00 
DATI RELATIVI 58 00 00 00 00 
ALL’INVESTIMENTO 59 00 00 00 00 
AVVIATO E 60 ,00 00 ,00 ,00 
NON REALIZZATO 61 
ALLA DATA pa ,00 ,00 700 200 
DEL 31-12-2002 Da a, x 00 
63 ,00 00 ,00 ,00 
64 ,00 ,00 ,00 100 
Tipologia ed entità 65 ,00 100 ,00 ,00 
dell’investimento 66 ,00 ,00 ,00 ,00 
avviato e non 67 AMMONTARE DELL'INVESTIMENTO NETTO AVVIATO E NON ANCORA REALIZZATO 00 
realizzato 
AMMONTARE DEL CREDITO D'IMPOSTA 2003 2004 2005 2006 
RELATIVO ALL'INVESTIMENTO DI CUI AL RIGO 67 / ,00|° .00|° v0ol° ,00 
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Mod. CTS 
CODICE FISCALE | 
SEZIONE I 1 AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'INVESTIMENTO NETTO REALIZZATO 
(somma dei righi 36 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
DATI RIEPILOGATIVI 7 
DEGLI INVESTIMENTI 2 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA MATURATO 
REALIZZATI (somma dei righi 37 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
3. AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA UTILIZZATO 00 
4 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA DA UTILIZZARE 
(differenza tra l'importo indicato nel rigo 2 e l'importo del rigo 3) ,00 
SEZIONE Il 
DATI RIEPILOGATIVI 
DEGLI INVESTIMENTI 5 AMMONTARE COMPLESSIVO DELL'INVESTIMENTO NETTO AVVIATO E NON ANCORA REALIZZATO 
AVVIATI (somma dei righi 67 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
E NON REALIZZATI 6 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CREDITO D'IMPOSTA RELATIVO ALL’INVESTIMENTO DI CUI AL PUNTO 5 
(somma dei righi 68 relativi a ciascuna struttura produttiva) ,00 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL 


MODELLO DI COMUNICAZIONE 

RELATIVO AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI DAI SOGGETTI 

CHE HANNO CONSEGUITO IL DIRITTO AL CONTRIBUTO 
DALL’8 LUGLIO 2002 (Mod. CTS) 


Soggetti tenuti alla presentazione della comunicazione 


La presente com unicazione, prevista dall’art. 62, comr 
(legge Finanziaria 2003), deve essere presentata, a pena 
gli investim enti nelle aree svantaggiate, dai soggetti che 
seguito l’assenso dell'Agenzia delle E ntrate in relazione 
23 dicem bre 2000,n.388, com e m odificato dal D _.L. 8 1 
la legge 8 agosto 2002,n.178. 

La comunicazione, contenente i dati relativi agli inve 
m ità al presente m odello e conservata a cura del con tri 
dati ivi indicati, unitam ente alla com unicazione dell’A 
telem atica. 


Reperibilità del modello 


Il modello è reperibile in form ato.aegle htz danejwbva dte bis 1t0 pIr 
re prelevato gratuitam ente. 

Il modello può essere prelevato anche da altri siti Inte 
sequenza a quello approvato e rechi l'indirizzo del sito « 
lativo provvedimento di approvazione. È consentita la r: 
colore nero m ediante l'utilizzo di stam panti laser o di a 
chiarezza e la leggibilità del m odello nel tem po. 


Modalità e termini di presentazione della comunicazione 


La comunicazione dei dati relativi agli investim enti ne 
genzia delle Entrate esclusivam ente in via telem atica da 
La trasm issione dei dati contenuti nel m odello di comi 
e direttam ente, da parte dei soggetti abilitati dall'A gen 
e tram ite una società del gruppo, qualora il soggetto ch 
po societario. Si considerano appartenen ti al gruppo l 
late. Si considerano con tro lla te le società per azioni, i 
ta le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o soc 
da questo per una percentuale superiore al 50 per centi 
e tram ite i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, com r 
ve modificazioni (pro fessionisti, associazioni di categ 
La trasm issione telem atica diretta può avvenire utilizz 
abilitati a tale servizio ovvero utilizzando il servizio tele 
In caso di presentazione telem atica tram ite gli interm e 
sopra indicati e società del gruppo),gquesti ultim i sono ti 
la ricezione della com unicazione o dell'assunzione dell’ 
sm ettere in via telem atica all’A genzia delle E n trate ida 
gli è stata consegnata già com pilata o verrà da lui predis 
toscrizione dell’interm ediario ed all’indicazione del pro 
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portata nello specifico riquadro “Im pegno alla presentaz 
nicazione per essere acquisita in via telem atica. 

N el predetto riquadro deve essere indicato , altresì, bar 
l’interm ediario si im pegna a presentare in via telem atic: 
gnata già com pilata dal contribuente. 

L’interm ediario deve, altresì, rilasciare al contribuente 
stati trasm essi in via telem atica, redatta su m odello co n f 
contribuente, unitam ente a copia della comunicazione di 
cevim ento. 

Si ricorda che la comunicazione si considera presentat 
10’A genzia delle E ntrate e la prova della presentazione è 
stante l’avvenuto ricevim ento. 

La trasm issione telem atica dei dati contenuti nella con 
form atico denom inato “R e port 388”, reso disponibile ; 
w_w.awg en ziaentrate.it. 


Compilazione del modello 


Si precisa che per ogni istanza presentata ai sensi dell’ 
to dal D.L. 8 luglio 2002,n.138, convertito, con modifi 
sere inviata una com unicazione redatta su unico m odellc 
plessivam ente e ffettuati in tutte le strutture produttive gi 
dall'Agenzia delle E ntrate. 

Il m odello di com unicazione è com posto da: 

* il frontespizio , costituito da due pagine: la prim a con 
sonali, la seconda contenente i dati identificativi dell” 
dell'istanza presentata al fine di ottenere il contributo 
la com unicazione con l’indicazione dei quadri com pil 

e il Quadro A , che contiene i dati relativi alla struttura 
to. Si precisa che, se l’im presa ha più strutture produtti 
com pilare per ciascuna struttura produttiva un apposi 
apporre nella casella “Struttura produttiva N .” posta i 

e il Quadro B , che contiene i dati rie pilogativi dell’inve 

Tutti gli im porti da indicare nella dichiarazione vanni 
secondo il criterio m atem atico per eccesso se la frazio 
di euro e per difetto se inferiore a detto lim ite (ad esen 
diventa 55). 


Frontespizio 


Comunicazione correttiva 


N ell’ipotesi in cui il soggetto tenuto pklîirm a id edballacaodn 
m ine di pre(£e8n fat born io 2003) apportare correzioni o int 
deve com pilare ed inviare in via te keommapilceat au dm hu,toet è paloea 
tando nell’apposito cam po ilnum ero di protocollo attrib 
dentem ente inviata, che in tal m odo si intende sostituita. 

D opo il term ine sopraindicato non è più possibile invia 


Codice fiscale e Partita IVA 


Devono essere indicati il codice fiscale e/o ilnum ero 
com unicazione. 
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Codice attività 


D eve essere indicato il codice dell’attività svolta in vi 
delle attività econom iche, disponibile presso gli uffici li 
self service e nel sito Internet del M in is.tfana nèzedbil’c4ogom: 
le E ntrategw mwzwaen tratte .it. 


Cognome 0 denom inazione e nom ee 


Devono essere indicati il cognom e e ilnom e o la denon 


Piccola e media im presa 


B arrare la casella se trattasi di im presa di piccole o m 
R accom andazione 96/280/CE del 3 aprile 1996 della Co 
m ento (CE)n.70/2001 del 12 gennaio 2001 (pubblicato 
naio 2001) e nella circolare n. 41/E del 18 aprile 2001 d 


Codice fiscale del soggetto che ha presentato l’istanza 


Il cam po deve essere com pilato solo nel caso in cui il 
getto diverso da quello che ha presentato l’istanza, per e 
zione, scissione totale o parziale, conferim ento di azien 
anche la relativa data. 


Protocollo de ll’istanza 


Indicare ilnum ero di protocollo attribuito dal servizio 


D ati relativi alle persone fisiche e agli altri soggetti 


R iportare, se persona fisica, data e luogo di nascita, se 
Per isoggetti diversi dalle persone fisiche vanno ripor: 


Natura giuridica 


Il Ìceodice da indicare deve essere desunto: 

e per le società di persone ed equiparate, dalla tabella 
com pilazione del m odello di dichiarazione U nico 200 
e per le società ed enti com m erciali, dalla tabella B ind 
pilazione del m odello di dichiarazione U nico 2002-So 


Stato estero @bdicsceèedpazae estero 


I cam pidevono essere com pilati solo dai soggetti non 
lo Stato m ediante stabili organizzazioni; il codice dello | 
portato nell’A ppendice alle istruzioni dei m odelli di dicl 
m erciali ed equiparati. 


D ati relativi al bilancio 


Per le società, se tenute alla redazione del bilancio , de 
le, alle riserve, alla perdita di esercizio e ai versam enti a 
vato anteriorm ente al prim o utilizzo del credito d’im pos 
tim o bilancio approvato. 


D ati relativi alrappresentante 


Devono essere indicati i dati relativi al rappresentante 
cazione o, in m ancanza, a chine ha l’am m in istrazione a 
toscrive la com unicazione. Per quanto riguarda il codice 
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ne dei m odelli di dichiarazione U nico 2002-Società di p 
Società di capitali ed equiparati (paragrafo 2.6). 


Sottoscrizione della comunicazione 


Il soggetto che effettua la com unicazione deve indicari 
ve, destinatarie deg li investim enti agevolati, per le quali 

Con la successiva sottoscrizione, il contribuente co n fe 
m unicazione da trasm ettere all’ A genzia delle E n trate. 


Im pegno alla presentazione telematica 


Per la com pilazione di tale riquadro si rinvia a quanto 
term ini di presentazione della dichiarazione”. 


QUADRO A - DATI RELATIVI ALLA STRUTTURA PRODUTTIVA 
DESTINATARIA DELL'INVESTIMENTO AGEVOLATO 


Il quadro si com pone di tre sezioni: 

*e la sezione I, relativa ai dati di carattere generale; 

e la sezione II, concernente i dati relativi agli investim 
l’istanza e realizzati alla data del 31 dicem bre 2002; 

e la sezione III, concernente i dati relativi agli investim 
l'istanza e non ancora realizzati alla predetta data del 


Sezione | - Dati di carattere generale 


N ella presente sezione vanno indicati i dati relativi all 
dell’investim ento agevolato , all’ avvio dell’investimen tc 

Se lim presa ha più diram azioni territoriali che nel lori: 
tiva”, indicare l’ indirizzo di una sola di esse. N ell’ipote 
muni, va indicato uno solo di essi. 

Per quanto concerne gli aiuti, nella sezione vanno indi: 
scono del contributo previsto dall’art. 8 della legge n. 3 
buente abbia ottenuto la concessione negli ultim i tre ani 
norm e com unitarie, statali, regionali o, comunque asse gi 
tuali finanziam enti agevolati. 

In particolare: 

nerligovAdagno indicatiil com une e la sigla della provinci: 

nerlig oin2d,icare aseellha flrazione , la via o la piazraseeilandàamn 
dice di avviam e nctasp blaltBloed ivelre gionale desunto dalla “ 
ta nell’appendice alle istruzioni per la com pilazione del 
(Fascicolo 1); 

nerlig obè3;rare la casella se trattasi di soggetto sotto poste 
della legge n. 388 del 2000 e successive m odificazioni, 
guardano prodotti o appartengono a settori soggetti a di 
nella disciplina m ultisettoriale dei grandi progetti (veda: 

nerlig o v4a indicata la data di avvio dell’investim ento, am 
in possesso del contribuente nonché ll’ im porto corrispos 

neriig hi da sSipao tt co hoen bahi 4dstrem i normativi dei singo 

la tabella 1 sotto riportata ovvero, nel caso di aiuto non 
ha disciplinato l’erogazioneode hhaagNno lari porn € amdobhaen a 
l'im porto erogato. 
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TABELLA 1 A IU TI FRUITI 


DL. 
agli 


22 ottobre 
investim enti 


1992,n.415 art. 
produttivi nelle 


1'992.., 488 
1992, 215 
1996, 6 6 2 


1, 
aree 


c.2,convertitò con 
depresse: settlori In 


19 dicem bre 1 3 C o nltratti 


25 febbraio 
23 dicem bre 


- Legge n. , art. ; Ga - 


re de 


d) 


Interventi a fav 


c.203 


- Legge n. 


- Legge n. art.2 lett 


A = 


9, ’ 


Sezione Il - Dati relativi all'investimento realizzato 


N ella sezione vanno riportati 
beni ceduti o dism essi entro la stessa data relativi alla m 
Quadro A nonché i dati relativi ai contraenti e alle m oda 

La data di realizzazione de ll’investim ento va individu 


i dati degli investim enti 


TU IR Pertanto , in caso 
so di beni im m ob ili, la 
l’e ffetto traslativo o 
ta in cui esse sono state 
so di opere realizzate in 
quisiti mediante 
segna del bene. 
delle E n trate. 

Com pilare la 


Per ulte 


sezione n 


neriig hi d a vlaM a02ihdicate 


Le tipologie descritte rig 
tratto di leasing, sia quel 
terventi di am m odernam 
In particolare: 

n eclédo n, mig è rtare la 
la 2 sotto riportata, 
beni agevolabili 
neclédo n, nba 2?rare 
bre 2002; in 
sono entrati 


ti 
O V 


la e as 


TA BE 


data 


contratto 


caso di più beni 
in funzione entro 


di acquisto di beni 


di stipula 


m 


ultim ate; in caso di 
econom ia, occorre 
di locazione 
riori approfondim ent 


c 


elmodo seguente: 
le varie tipologie di 
uardano sia i beni acq 


li realizzati a 


ento e 
pologia dei beni ogge 
vero in caso di beni 


Ù 


acquisiti; 


enl vae stim ento agevola 
appartenenti a 


la predetta da 


LLA 2 TIPO LO GIA 


dell’atto 
costitutivo della pro prietà o 


fare 
finanziaria, 


o bili, si c 
ovvero 
altro d 
ontratto d 
riferim 
dev 
rinvia 


Ù 


i, si 


investim e 
u isiti a titc 


seguito di appalto, 
riattivazione devono 


esse 


tto dell’in» 
non classi 


to è entrat. 


llatmtithnesni 
ta; 


BENI 


_ 


A uto vetture, 


m otoveico li sim ili 


da 


e 


trasporto, autoveicol 


ettroniche ed elettrom ec 


varia e m inuta 


acchinari specifici 
acchinari generici 
leggere, tettoie, baracch 


ili 


2. - A utoveico li 
3 - M acchine el 
4 - A ttrezzatura 
5 - Im pianti e m 
6 - Im pianti e m 
7. - Costruzioni 
8 - Beni im mob 
9 - Beni im m ateriali 


i pesanti, cè 


caniche, co 
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nerligo Ad jcare l’am m ontare lordo dell’investim ento re 
D etto am montare è costituito dal costo com plessivo so 
ni agevolati, com prensivo degli oneri accessori di dirett 
generali. Per gli investim enti realizzati m ediante contrat 
sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni, alnetto de 
m enti si rinvia alle circolari em anate al riguardo dall’A g 
nerlig o, 2 3 com pilare solo se i beni oggetto dell’investim 
no indicati i dpartimodld4 iuvdi ca E ffettuato e, in particolare, il c 
fe ttuato il collaudo, ilnum ero e la data deldocunm ento d 
neriighida,24rand3riportati la tipologia e lam montare c 
m enti relativi ai beni ceduti e dism essi alla data del 31 d 
— n eclddo n, nla tipologia dei beni ceduti e dim essi,desunt 
caso di beni non classificati, descrivere, in form a libe 
neclédo n had ,m ontare dei costi non am m ortizzati dei b 
nerlig o, 8if ortare la som m a de gli im porti già indicati ne 
nerligo i8 A jicare l’am m ontare degli am m ortam enti rileva 
Si ricorda che gli am m ortam en ti relativi ai beni che fo 
dall’esercizio successivo a quello della loro entrata in fu 
Per gli investim enti e ffettuati m ediante contratti di lea 
rebbero stati calcolati nel caso in cui i beni fossero stati 
Per ulteriori approfondim enti in ordine alle m odalità d 
circolari em anate al riguardo dall’ A genzia delle E n trate 
nerlig o iAR @G jcare la differenza tra l’im porto di rigo 22 e | 
differenza costituisce l’investim ento netto da riportare, c 
riga ell Quadro B,; 
nerligo iB%djcare l’am montare del credito d’im posta rela 
dicem bre 2002; tale im porto va riportato , com p lersigio a2; 
del Quadro B; 
nerlig o v3a8 indicato ilnum ero com plessivo delle fatture r 
neriighi da 34 ia Sif& ato ilnum ero di partita IVA ovvero, 
dice fiscale dei soggetti che hanno fornito i beni o con i 
zione dell’investim ento; 
neriighi da 6ana o5 6ndicate le m odalità adottate per la re 
per la realizzazione dell’investim ento e gli im porti corri 
Ilrigo 56, va com p ilato , in form a libera, solo se le m oc 
indicate nei righi precedenti. 


Sezione III - Dati relativi all'investimento avviato e non realizzato 
alla data del 31 dicembre 2002 


N ella presente sezione vanno riportati i dati relativi all 
presentazione dell’istanza e non realizzato alla data del 

Il soggetto dovrà, pertanto , indicare in via presuntiva | 
conto anche delle cessioni, dism issioni e am m ortam enti 
m ontare del credito d’im posta spettante per ciascuno de 

C om pilare la sezione nel m odo seguente: 

neriighi da iSm7d ia 6r6,; 

— n eclddo n na tipologia dei beni oggetto dell’investim ent 

pra riportata, ovvero _, in caso di beni non classificati, 

agevolabili; 

— n eclédonne Zad m 4 ntare dell’investim ento netto che i 

tivam ente negli anni 2003, 2004, 2005 e 2006; nell’a 

l’investim ento ne tto realizzato tra il 1° gennaio 2003: | 

nerlig o r6p7ortare la som m a de g li im porti già indicati nel 

nerlig 016 8 jicare _, rispettio bom artd’naMléeVpntare del credito 
dente all’investim ento indicato nel rigo 67 e presuntivam 


9’ 


al 
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QUADRO B - DATI RIEPILOGATIVI 


Il | quadro B è com posto di due sezioni e serve per indi 
nelSaezione@alti rie pilogativi dell’ investimento agevolabi 
lativam ente a tutte le strutture produttive della m edesim 
nelSae zio ni ed I Ii, rie pilogativi dell’investimento agevo lat 
presentazione dell’istanza e non realizzato alla data del 
produttive. 


Sezione | 


In questa sezione indicare: 

nerlig oalsom m a degli am m on tari dell’investim ento netti 
ciascuna struttura produttiva; 

nerlig o1a2s$so0 m m a de g li im porti relativi al credito d’im po 
A relativo a ciascuna struttura produttiva; 

nerigol’%3>a,m montare com plessivo del credito d’im posta 
D .Lgs.n.241/1997,anteriorm ente alla data di sospensio 
D L.n.253/2002,non convertito , e successivamente co 

nerlig ol’&Am m ontare com plessivo del credito d’im posta 
to indicato nel rigo 2 e l’im porto indicato nel rigo 3, 
D .Lgs.n. 241 dell1997,a partire dal 10 aprile 2003 n 
1, lett b), ultim o periodo, , della citata legge n. 289/20 


Sezione II 


In questa sezione riportare: 

nerlig o1a5som m a degli am m o ntari dell’ investim ento net 
ciascuna struttura produttiva; 

nerlig o1a6som m a de g li im porti relativi al credito d’im po 
delquadro A relativo a ciascuna struttura produttiva. 
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